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Moduli produzione e consumi collettivi
Dati rilevati: frequenze di consumo settimanale per 47 referenze, ognuna delle quali in 6 
tipologie: Convenzionale ςBiologico - Agric.Integr. - Dop/ IgpςEquo&SolidaleςRegion./locale
Calcolo razioni: le grammature della razione netta sono diversificate a seconda delle scuole:
medie=adulti 100% - elementari 80% - infanzia 60% . Tenuto conto dello scarto si ottiene una 
razione lorda, che viene correlata poi ai mesi di consumo.
Consumi annuali delle scuole dei Comuni rilevati: viene calcolato il consumo annuale per ogni 
referenza, diversificato secondo le tipologie produttive citate. 
Calcolo della superficie necessaria: tenuto conto delle rese medie dei diversi prodotti, 
diversificate secondo aree geografiche e sistemi di produzione, viene calcolata la superficie/n. 
capi necessari per produrre le quantità richieste dalla ristorazione. Per i prodotti trasformati si 
calcolano gli specifici coefficienti di trasformazione (es.: grano/farina/pane)
Stima del grado di autoapprovvigionamento potenzialeΥ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ƭΩŀǊŜŀ 
geografica interessata, si confronta la superficie/n. capi necessari con la superficie coltivata/n. 
capi allevati. 
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Il grado di autoapprovvigionamento potenziale
Valutazione grado di autoapprovvigionamento potenziale

dei prodotti destinati alla ristorazione istituzionale a livello regionale
[ΩƻŦŦŜǊǘŀ ƎƭƻōŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ Řŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
della ristorazione istituzionale lombarda è di molto superiore alla 
domanda, per cui potenzialmente la produzione agrozootecnicadella 
Lombardia potrebbe soddisfare ampiamente i consumi delle proprie 
mense scolastiche, ospedaliere, socioassistenziali e corrispondere così 
alla crescente richiesta di prodotti locali riscontrata nei capitolati 
pubblici delle predette mense.
Per quanto riguarda i prodotti biologici, la produzione globale di frutta, 
ŎŜǊŜŀƭƛΣ ƭŜƎǳƳƛ Ŝ ƻǊǘŀƎƎƛ ǎŀǊŜōōŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΦ



Una distribuzione non omogenea

Fanno eccezione alcuni prodotti di origine subtropicale, come le 
banane, e altri che vengono coltivati in climi più caldi, come gli agrumi 
Ŝ ƭΩƻƭƛǾƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƭƛƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭ ǇŜǎŎŜΦ
La distribuzione delle produzioni non è tuttavia omogenea sul territorio 
e non corrisponde alla distribuzione della domanda, in generale per 
tutte le categorie di prodotti, in modo più marcato per:
o la frutta;
o i prodotti biologici;
o gli allevamenti suini;
o gli allevamenti di avicoli.
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